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I LAICI 
 

Mi raccontava, a Tokyo, Padre Giuseppe che il cardinale di Chicago pre-
scrisse che alla fine della Messa festiva ogni sacerdote con l’ “andate in pace”, 
desse ai laici il mandato di essere missionari in famiglia, al lavoro, nella festa, 
nel dolore, nella nascita e nella morte; essere un missionario, un evangelizza-
tore sempre e dappertutto in forza del battesimo e della cresima. 

E sempre il P. Giuseppe mi raccontava della Chiesa Giapponese che so-
pravisse alle terribili persecuzioni per oltre tre secoli mantenendo purezza di 
fede, testimonianza di carità, attaccamento alla Parola di Dio e alla chiesa pur 
non avendo preti tra di loro. 

Non credo che il P. Pittau voglia una chiesa senza preti, ma vuole che si 
applichi il Concilio Vaticano II che ha promosso il laicato, gli ha riconosciuto 
ministerialità. 

È questa ministerialità che manca nelle nostre comunità, nella nostra par-
rocchia anche se ci sembra comincia a nascere tra i laici questa nuova dimen-
sione. Stiamo per celebrare la Pasqua, Gesù Risorto manda i suoi discepoli a 
testimoniare nel mondo. Non  c’è occasione migliore della Pasqua per speri-
mentare la ministerialità nel territorio. 

Ai laici il compito di riuscire ad avere e mantenere una relazione con la 
comunità parrocchiale e tutti coloro che abitano nel territorio per non far 
mancare l’Annuncio di Gesù Cristo, per farsi vicino, incontrare, condividere 
la fede attraverso relazioni fatte di ascolto di prossimità, di dialogo, di parole 
e segni. 

Tutto questo può essere collocato in prossimità della Pasqua, prima di 
tutto con i segni della Parola annunciata a chi vuole il segno dell’acqua che fa 
memoria del battesimo. Per capirci: dico laici capaci di parlare di Gesù, della 
sua morte e risurrezione, di Gesù che serve, di parlare del battesimo a coloro 
che “ritirano” la bottiglietta dell’acqua benedetta. Questo può essere un in-
contro, uno scambio che favorisce la relazione che permette di far conoscere 
la comunità parrocchiale.  

Laici che sanno fare testimonianza memoria senza essere preti o mezzi 
preti, peccatori come gli altri e come tutti ma capaci di fraternità e di amicizia. 

La nostra parrocchia è divisa in otto quartieri, il sacerdote visita i quar-
tieri e i malati, questi laici non potrebbero visitare le famiglie, tutte le famiglie 
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parlando di Gesù e della Comunità? Una visita senza fretta, come quelle di 
Gesù alle famiglie come raccontano i Vangeli. 

Anche questo potrebbe servire per la crescita della corresponsabilità dei 
laici nell’ambito della missionarietà della Parrocchia nel territorio. Gli altri 
anni c’erano le “chierichette” che mi accompagnavano. Quest’anno spero che 
ci siano tanti laici uomini e donne che si fanno “ministri” della parola e 
dell’annuncio nelle famiglie della Parrocchia. Sogno. Sì, ma si può fare. 

 

don Angelo 

VERGOGNA 
È stata breve questa quaresima, si è subito trasformata in settimana di pas-

sione amara, di una sofferenza indicibile, di processi interminabili, di tribunali 
molteplici ed imprevedibili, di continue denunce. 

Colpi che si abbattono nella Chiesa, sui noi poveri preti come una nuova 
flagellazione che lacera la carne, rompe le vene e sanguina. 

Serpeggia in noi preti, ma mi accorgo anche nel corpo della Chiesa, nei laici, 
lo sconcerto, l’incredulità. Ma come, come è stato possibile? 

L’arcivescovo Giuseppe Pittau già Segretario della Congregazione per  
l’Educazione della Santa Sede aprendo l’anno sacerdotale lo scorso giugno, per 
la festa del Sacro Cuore, nella nostra comunità parrocchiale gettò un campanello 
d’allarme che meravigliò tutti conoscendolo per uomo prudente e mite. Le sue 
parole non erano solo indignazione ma denuncia. 

Due anni prima incontrando i seminaristi del Seminario Regionale Sardo, 
con calma ma con determinazione, l’arcivescovo Pittau ancora denunciò una 
scarsa attenzione alla formazione, alla selezione delle vocazioni, all’utilizzo delle 
scienze psicologiche per l’accompagnamento dei giovani che si avviavano al sa-
cerdozio e denunciò la facile accondiscendenza di vescovi che vista la scarsità di 
vocazioni indugiavano a tollerare certe tendenze. 

Quest’anno sacerdotale voluto dal Papa Benedetto XVI quasi per celebrare 
il sacerdozio ordinato, per rinnovare la chiesa e stimolare nuove vocazioni, per 
“mostrare” la perla del celibato sacerdotale nella Chiesa si sta trasformando nei 
media (TV, giornali e quant’altro) in un lungo processo, in un calvario, in una 
crocifissione. 

Come sia stato possibile tutto questo, come si sia taciuto, a volte tollerato 
non è facile capirlo e così l’indignazione si trasforma in rabbia, in vergogna. 

Certo appare chiara anche tutta una organizzazione per far scoppiare il 
problema, una sapiente regia: prima gli Stati Uniti, poi l’Irlanda, la Germania… 
e ci si prepara per l’Italia. Si sono spolverati fatti di sessanta, cinquanta anni fa, 
si sparano numeri senza verifica. La Chiesa dà fastidio soprattutto adesso che 
denuncia, cerca di essere profetica; le grandi Massonerie si sono alleate. Sono 
cento anni e più che gli attacchi al Papa si concentrano. Ma adesso con l’attacco 
al Papa (l’articolo dei giorni scorsi sul New York Times) e al fratello del Papa c’è 
questo fango che sporca, oscura, è maleodorante, non ci lascia lavorare. Chi se lo 
toglierà di dosso? 



  

Il nostro catechismo, i nostri oratori, le nostre associazioni, i nostri cori, le 
polisportive come ne usciranno? 

Non ci sono scusanti. Con il profeta diciamo che ci hanno buttato addosso 
uno straccio impuro, siamo la vergogna. Parce Domine, parce populo tuo! 

 

SETTIMANA SANTA 
 

Domenica 28  
09,45 
10,00 

DOMENICA DELLE PALME 
Benedizione delle Palme (nel Sagrato) 
Solenne concelebrazione con la lettura della Passione 

Lunedì 29  
16,00 
21,30 

Dalle 9,00 alle 12,00 Confessioni 
Confessioni dei Ragazzi (II e III media) 
Prove di canto 

Martedì 30  
16,00 
21,30 

Dalle 9,00 alle 12,00 Confessioni 
Confessioni dei ragazzi (V elementare) 
Prove di canto 

Mercoledì 31  
16,00 
17,00 
21.30 

Dalle 9,00 alle 12,00 Confessioni 
Confessioni 
Catechesi parrocchiale “Il Sacro Triduo” 
Prove di canto 

 
7,30 

10,00 
18,00 
21,00 

GIOVEDÌ SANTO CENA DEL SIGNORE 
Ufficio della Settimana Santa (Mattutino e Lodi) 
Solenne Concelebrazione della Santa Messa Crismale in Cattedrale (Ales) 
Missa in Coena Domini – Lavanda dei piedi 
Veglia di Preghiera e Adorazione 

 
7,30 
 
 
 
 
 
18,00 
20,30 

VENERDÌ SANTO PASSIONE DEL SIGNORE 
Ufficio della Settimana Santa (Mattutino e Lodi) 
Confessioni  
Giornata di Spiritualità e digiuno e riconciliazione per i giovani e 
adolescenti (in Oratorio). 
Ore 10,00 – 12,00: 1° e 2° superiore 
ore 14,00: triennio superiori e Giovani 
Liturgia della Passione: Lettura del Passio, Adorazione della Croce 
Via Crucis per le strade della Parrocchia (percorso tradizionale) 

 
7,30 
 
23,00 

SABATO SANTO SEPOLTURA DEL SIGNORE 
Ufficio della Settimana Santa (Mattutino e Lodi) 
Confessioni dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 16,00 alle 20,00  
VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA   

 
 

11,15 
11,30 

DOMENICA DI PASQUA – Risurrezione del Signore 
Ore 7,30; 9,00; 10,00; 11,30; 18,00 Sante Messe 
S’incontru di Gesù con Maria 
Solenne concelebrazione della “Santa Messa Pasquale” con tutti i sa-
cerdoti di Guspini 



  

 

Domenica 28 marzo 7.30 Santa Messa 

DOMENICA DELLE 9.00 In S. Maria: Def. Muru Giuseppe e Anime 

PALME 9,45 Benedizione delle Palme 

10,00 Solenne concelebrazione  
 11,30 Santa Messa 

 
II settimana del Salterio 

 19,00 Def. Nonna Grazietta 

Lunedì  29 marzo 7.30 Deff. Peppino Tolu e Fam.  

 8,30 Def. Scanu Angela 

 18,00 Def. Ivo Boi 

Martedì  30 marzo 7.30 Def. Pitzus Erasmo  

 8,30 Def. Floris Teresina 

 18,00 Deff. Angelo ed Elisa 

Mercoledì 31 marzo 7,30 Deff. Serra Giuseppe, Silvio, Pietro 

 8,30 Def. Schinaia Maria 

 18,00 Santa Messa 

Giovedì 1 aprile 10,00 Santa Messa Crismale ad Ales 
Giovedì Santo 18,00 Santa Messa “in Coena Domini” 

 21,00 Veglia di preghiera e adorazione 
Venerdì 2 aprile  OFFERTE PER LA TERRA SANTA 
Venerdì Santo 18,00 Celebrazione della Passione del Signore 

Digiuno e Astinenza 20,30 Via Crucis per le vie del paese 

Sabato 3 aprile   
Sabato Santo 23,00 Veglia Pasquale nella Notte Santa  

Domenica 4 aprile 7.30 Santa Messa 

PASQUA 9.00 In S. Maria: Santa Messa 

Risurrezione 10.00 Pro Populo 

del Signore 11,15 S’incontru di Gesù con Maria (piazza di Chiesa) 

11.30 S. Messa Solenne concelebrata dai sacerdoti di Guspini  
I Settimana del Salterio 18.00 Santa Messa 

LA CROCE FIORITA 
 

Ormai sta diventando una tradizione! 
Invitiamo i bambini a far fiorire la croce del Venerdì Santo portando la domeni-

ca di Pasqua – quando verranno alla messa delle 10,00 – mazzi di fiori con cui avvol-
gere il nero tronco e le braccia della croce: una core fiorita per la gioia di tutti. 

Buona Pasqua! 
 


